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1. Integrazioni richieste dal Settore Via – Difesa del Suolo 
 
Di seguito si riportano le richieste formulate dall’Ufficio Via e Dal Servizio Difesa Del Suolo per la 
formulazione del parere ai sensi dell’Art.16 delle Nda del Piano di Bacino Vigente. 
 

Difesa del suolo 

In riferimento all'oggetto e vista la documentazione allegata per l'espressione del parere come 

previsto dall' art.16 c.2 lett.i) della Normativa di Piano approvata con DCP 38 del 30.06.2015 sono 

necessarie le seguenti integrazioni: 

CERTIFICAZIONI  
1) certificazione a firma di tecnico abilitato nella quale viene non solo attestato ma anche  motivato 
che  le tubazioni in progetto  lungo la SP57 (cippo 10.000):  
non possono utilizzare un tracciato alternativo 
sono di interesse pubblico 
2) certificazione a firma di soggetto competente  che attesti la copertura economica  comprese le  
opere di  messa in sicurezza dell'intervento 
3)  la certificazione a firma di soggetto competente   nella quale è dichiarato che il progetto 
prevede l’assunzione delle azioni e delle misure di protezione civile di cui al piano di bacino e al 
piano comunale di protezione civile. 
 

1.Impossibilità di utilizzare un tracciato alternativo. 

L’attuale classificazione adottata dal Piano di Bacino per la porzione della valle del Teiro 

ricompresa tra l’abitato di Pero e quello di Alpicella è caratterizzata da morfologie vallive 

complesse che ricomprendono aree di suscettività al dissesto eterogenee e differenti con 

presenza di tutte le classi di suscettività al dissesto. 

Il tracciato dell’impianto in progetto prevede il passaggio in un’area classificata Pg4. 

Tale area ricopre per intero il versante sinistro dalla quota di 460 m fino al torrente Teiro, a quota 

270 m. 

Tracciati alternativi sulla sponda sinistra non sarebbero quindi ipotizzabili, in quanto 

attraverserebbero in ogni caso l’area classificata in PG4. 

Sarebbe possibile prevedere una captazione a quota superiore ai 470 m, in modo da mantenersi 

al di sopra dell’area in frana, ma la presenza di vincoli ambientali insuperabili (presenza Parco 

Beigua e SIC a quote superiori dei 450 m) rendono la possibilità non attuabile. Inoltre  verrebbe 

ampliata in modo consistente l’estensione dell’impianto. 

Mantenendo i punti di presa nello stesso luogo, unico che permette l’ammissibilità ai fini 

ambientali per la preesistenza di briglie, è possibile analizzare il tracciato in sponda idrografica 

destra, in modo da non attraversare l’area classificata in Pg4. 
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Dall’analisi dei tracciati si evince quanto segue: 

- Sotto il profilo geologico il tracciato della condotta attraverserebbe comunque aree 

classificate come accumuli di frana all’interno della “CARTA GEOLOGICO-TECNICA E 

GEOMORFOLOGICA” redatta a corredo del progetto, per cui si avrebbero le medesime 

tematiche da affrontare sul lato pratico. 

- Il tracciato alternativo non dispone di viabilità utilizzabile per la posa della condotta idrica, 

in quanto l’altimetria della strada in destra idrografica risulta superiore al carico idraulico 

all’opera di presa.  

La prima viabilità posta ad altimetria utile viene incrociata dopo circa 1,5 km, per cui 

sarebbe necessaria la creazione di viabilità permanente della larghezza di almeno 3.5 

metri e dell’estensione di appunto 1500 m. 

- La pista permanente alternativa risulta posta su versante densamente boscato, con 

conseguente necessità di ingenti tagli di piante. Considerando la densità della vegetazione 

nell’area di interesse, si potrebbe prevedere il taglio di almeno 1000 esemplari arborei, con 

conseguente peggioramento in termini di tenuta del versante. 

Lo stesso sbanco del versante acclive per la creazione della pista potrebbe innescare 

fenomeni attualmente non presenti. 

Inoltre la soluzione non risulta minimamente approvabile sotto il profilo paesaggistico, 

vista la presenza del vincolo ex D.lgs 42/2004 nell’area interessata dalla pista. 

- La DGR 1122/2012 recante le linee guida per la realizzazione degli impianti di produzione 

energia da fonti rinnovabili, al punto 4.3 – Elementi per il corretto inserimento territoriale 

degli impianti mini idroelettrici recita: 

 

 

Per tutti i motivi elencati si ritiene che la soluzione di passaggio al di sotto della viabilità 

provinciale sia l’unica percorribile, visto che la preesistenza dell’infrastruttura viaria permette 

l’alloggiamento all’interno di una struttura già esistente e priva di problematiche di stabilità. 

La strada infatti ospita già allo stato attuale da vari decenni sottoservizi di varia natura (acquedotto 

e fognatura) che da informazioni reperite presso il gestore di rete non hanno mai presentato 

problematiche legate a movimenti gravitativi. 

L’utilizzo della viabilità esistente permetterà il ripristino del manto stradale, che allo stato attuale 

versa in situazione di marcata usura ormai da anni, riducendo di fatto il rischio per l’incolumità 

pubblica legato alla viabilità. 
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Dichiarazione di servizio pubblico essenziale dell’infrastruttura: 

Gli impianti di produzione energia da fonti rinnovabili sono da considerarsi di pubblica utilità. 

L’art. 12 del Dlgs. 387/2003 recita: 

 “Le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonche' le opere 

connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, 

autorizzate ai sensi del comma 3, sono di pubblica utilita' ed indifferibili ed urgenti.” 

Si allega inoltre il parere dell’Avvocatura di Stato del 14/02/2007 in cui viene accertato che gli 

impianti idroelettrici siano da considerare servizi pubblici essenziali. 

Si allega il parere dell’Autorità di Bacino del Fiume Po del 22/07/2009 in cui si delibera che le 

opere relative agli impianti idroelettrici  sono da considerarsi servizi pubblici essenziali e come tali 

sono localizzabili in aree “in dissesto” o “A rischio idrogeologico molto elevato” . 
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PARERE AVVOCATURA 
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PARERE ADB PO 
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Si allegano di seguito le seguenti certificazioni: 
 
2) certificazione che attesti la copertura economica  comprese le  opere di  messa in 
sicurezza dell'intervento 
 
3)  la certificazione nella quale è dichiarato che il progetto prevede l’assunzione delle azioni 
e delle misure di protezione civile di cui al piano di bacino e al piano comunale di 
protezione civile. 
 

 

Milano 25/09/2015 

 

 



 
Via De Amicis 26 - 20123 Milano MI 

Tel/Fax +39 02 87085967  -  CF/PIVA 07405480968 

 

 

 

All'Ufficio Territoriale di Savona 
e Imperia per la Difesa del 

Suolo e delle Acque 
Via Sormano, 12 
17100 SAVONA 

Oggetto: Dichiarazione sulla capacità finanziaria relativa alla realizzazione di impianto 

idroelettrico sul Torrente Teiro. Comune di Varazze 

Con la presente, il sottoscritto Ing. Piero Gavazzi, nato a Milano (MI) il 15/05/1954  in qualità di 

amministratore unico della società REMNA Srl con sede in Via De Amicis 26 - 20123 Milano (MI), P.IVA/C.F.: 

07405480968, iscritta al registro delle Imprese della Camera di Commercio industria Artigianato Agricoltura 

di Milano sezione Ordinaria R.E.A. 1956423  

DICHIARA 

Di avere la capacità economica necessaria alla realizzazione del progetto denominato “Impianto 

idroelettrico del Torrente Teiro”, in comune di Varazze.  

 

 

Milano, 23/09/2015 

FIRMA 
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All'Ufficio Territoriale di Savona 
e Imperia per la Difesa del 

Suolo e delle Acque 
Via Sormano, 12 
17100 SAVONA 

Oggetto: Dichiarazione di assunzione delle azioni e delle misure di protezione civile di cui al 

piano di bacino e al piano comunale di protezione civile relative alla realizzazione di impianto 

idroelettrico sul Torrente Teiro. Comune di Varazze 

Con la presente, il sottoscritto Ing. Piero Gavazzi, nato a Milano (MI) il 15/05/1954  in qualità di 

amministratore unico della società REMNA Srl con sede in Via De Amicis 26 - 20123 Milano (MI), P.IVA/C.F.: 

07405480968, iscritta al registro delle Imprese della Camera di Commercio industria Artigianato Agricoltura 

di Milano sezione Ordinaria R.E.A. 1956423  

DICHIARA 

Che il progetto prevede l’assunzione delle azioni e delle misure di protezione civile di cui al piano di bacino 
e al piano comunale di protezione civile. 

Si dichiara inoltre fin d’ora l’intenzione di attenersi strettamente a tutto quanto il Comune vorrà indicare in 

sede di Conferenza dei Servizi. Si ribadiscono comunque i seguenti aspetti: 

a. il funzionamento dell’impianto non prevede la permanenza del personale in quanto gestito 

in telecontrollo 

b. le operazione di manutenzione ordinaria e straordinaria, soprattutto quelle presso l’opera 

di presa, devono essere programmate in periodi in cui l’alveo sia accessibile; ovviamente 

non verranno mai realizzate in caso di allerta meteo (di qualunque livello) 

c. presso tutti i manufatti in progetto verranno posti cartelli di informazione/attenzione 

destinati a tutti (anche al passante occasionale) 

d. la gestione dell’impianto prevede naturalmente monitoraggi continui sulle condizioni di 
manutenzione dello sbarramento e degli altri manufatti. 

Milano, 23/09/2015 

FIRMA 

 


